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· FIRENZE

UNA VITA insieme al suo Lorenzo,
il figlio che da anni aveva deciso di
andare a vivere con lui e, da grande,
di fare lo stesso lavoro del babbo, il
fiaccheraio. Come lui in carrozza, a
portar turisti in giro per il centro di
Firenze. E poi la stessa passione per
la caccia, un altro loro modo di stare
insieme, di volersi bene: nel silen-
zio, nel verde dei boschi, prima che
albeggi e fino al ritorno con la sel-
vaggina mentre molti al bar sono al
primo caffè. Un maledetto inciden-
te durante una delle primissime bat-
tute della stagione (l’apertura data
lunedì 17) ha fulminato Lorenzo
Cerbone, 32 anni. E tragedia nella
tragedia, a esplodere il colpo di fuci-
le che gli ha trapassato una spalla e
l’ascella ed è fuoriuscito dal torace, è
stato suo padre, Alessandro Cerbo-
ne, 62 anni, ora devastato da un dolo-
re davvero insopportabile.
E’ accaduto più o meno sembra in-
torno alle 5.30 di ieri nei boschi so-
pra Firenze. A Bagazzano, dintorni
di Fiesole. Sono in tre a cercar lepri,
specie consentita, in una zona non
soggetta a divieti: Alessandro, Lo-
renzo e lo zio, di 54. Si avviano lun-
go un sentiero che fende il bosco, pa-
dre e figlio l’uno accanto all’altro,
col più grande alla sinistra del giova-
ne. Il terzo cacciatore, lo zio, appena
avanti. Fanno pochi metri rispetto
all’itinerario previsto. Alessandro

Cerbone scivola, mette un piede in
fallo, inciampa, si scompone e dal fu-
cile portato a braccio parte il colpo
che ferisce a morte il figlio. Il tonfo,
pochi millesimi di sgomento poi le
urla di disperazione squarciano di
nuovo il silenzio. Le condizioni di
Lorenzo appaiono subito drammati-
che: dice qualche parola, ma perde
subito tanto sangue. La cartuccia ha
trapassato la spalla sinistra, l’ascella
ed è fuoriuscita dal torace. Così nel
drammatico racconto fatto più tardi

ai carabinieri dal padre e dallo zio.

IL FUCILE in questione è un Beretta
calibro 12 modello 304. Regolarmen-
te detenuto. Arma decisamente adat-
ta alla caccia al cinghiale, è stata cari-
cata con cartucce e pallini calibro 5,
per poter tirare alle lepri. Esploden-
do da distanza ravvicinatissima, la
«rosa» dei pallini però non si è ‘di-
schiusa’ e la cartuccia ha trapassato
la spalla restando integra e con un ef-
fetto più devastante.
Lorenzo perde sangue, tanto, a zam-
pillo. Il padre corre contro il tempo.

Carica in macchina il figlio, tenta
con suo fratello di tamponare il
fiotto di sangue poi parte a rotta di
collo, direzione ospedale di Ponte a
Niccheri. Lorenzo ci arriva privo
di conoscenza, in coma. I medi-
ci tentano di rianimarlo per
oltre un’ora, invano. Poi
sono costretti ad arrender-
si, a comunicare il deces-
so del giovane vetturino
di carrozzelle. Alessan-
dro è sgomento, altri
parenti avvisano la si-
gnora Paola, la mam-
ma di Lorenzo, conso-
cia di un’autofficina
carrozzeria. Un autenti-
co strazio il suo arrivo
e l’attesa in ospedale,
disperato l’abbraccio al
corpo del figlio.

DOPO il sopralluogo nel
bosco i carabinieri sento-
no come «persone infor-
mate dei fatti» il padre e
lo zio di Lorenzo, non
prima di aver avvisato il
sostituto procuratore di
turno Gianni Tei. Sconvol-
to, Alessandro Cerbone ri-
pete la sua litania cupa e do-
lorosa ‘come ho potuto fare
questo? Come è potuto accade-
re?’.
 g. sp.
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Scivola e uccide il figlio
Erano accanto, il colpo di fucile gli ha trapassato la spalla

FAMIGLIA DI FIACCHERAI
I medici hanno tentato invano
di rianimarlo per oltre un’ora
ma è morto dissanguato
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Lorenzo Cerbone
aveva 32 anni


